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◆ I due aspiranti alla nomination
democratica hanno discusso
in diretta tv parlando in una scuola

◆ Il vice di Bill Clinton ha assunto
l’atteggiamento dello sfidante
Segno delle sue attuali difficoltà
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Usa, agenti
di Borsa
«via Internet»
trovati uccisiPrima sfida Gore-Bradley

Show senza emozioni
I due candidati a caccia del «centro vitale»

NEW YORK Le polizie di New
York e del New Jersey stanno
passando al setaccio con l’Fbi la
rete d’affari di una coppia di
agenti di borsa di Wall Street,
soppressi a sangue freddo e so-
spettati di essere al centro di
dubbie operazioni internazionali
che arrivavano fino in Russia.
L’ipotesi di un’esecuzione som-
maria per mano di pirati della fi-
nanza e quella più accreditata,
hanno detto ieri fonti della pro-
cura del New Jersey, dove ieri se-
ra sono stati trovati senza vita
Alain Chalem e Mayir Lehmann,
soci specializzati in transazioni
via Internet di titoli a capitaliz-
zazione minima. Chalem e Le-
hman erano riversi nel proprio
sangue nella casa della tenuta di
Chalem. Stando agli esperti, i
due sono stati prima feriti e poi
finiti a sangue freddo: il primo
con diversi colpi di pistola al ca-
po e il secondo con un colpo alla
nuca. Non esistono ancora so-
spetti precisi, ha detto il procu-
ratore John Kaye della contea di
Monmouth, ma si sondano le at-
tività, svolte dalle due vittime,
che portano anche in Russia.
Queste erano già note alla giusti-
zia e si cerca ora di individuare
chi aveva con loro i più stretti o
sospetti rapporti d’affari. Le-
hman era stato protagonista
l’anno scorso di un complesso
caso di insider trading basato
sulla diffusione di informazioni
false su aziende del settore
optoelettronico, quando il valo-
re dei titoli della Electro Optical
System erano passati in un sol
giorno da 50 centesimi a cinque
dollari.

Dal 1994 al 1996 Chelam era
stato uno degli uomini di punta
della società di borsa A.S. Gol-
dman, rinviata a giudizio il lu-
glio scorso per una serie di ma-
novre di compravendita di titoli
speculativi inficiate da transazio-
ni sottobanco e manipolazione e
falsificazione di valori. L’azienda
respinge gli addebiti e Chelam
non figura fra quanti dovranno
risponderne in tribunale. Che-
lam e Lehmann erano titolari di
un sito Internet, registrato in Pa-
nama ma con sede operativa in
Ungheria, dedicato alla promo-
zione di operazioni a carattere
speculativo sui titoli a più bassa
capitalizzazione. Agganciavano
cioè investitori interessati a que-
sti valori e dalle diverse società
di borsa venivano ripagati con
commissioni o azioni scontate.
Registrando e gestendo all’estero
i loro affari i due cercavano forse
di sottrarsi alle norme della bor-
sa, ha indicato Kaye definendo
«sospette» le attività delle vitti-
me che si stanno ricostruendo
anche attraverso i loro telefoni-
ni. Questi avevano circa 90 mes-
saggi quando i due agenti di bor-
sa sono stati trovati morti e con-
tinuano a squillare, permetten-
do agli inquirenti di stabilire un
contatto diretto con clienti e in-
terlocutori altrimenti difficil-
mente rintracciabili.

DALLA REDAZ IONE
MASSIMO CAVALLINI

WASHINGTON Qualcuno l’aveva
presentata come l‘ «anteprima»
d’una battaglia durissima e dagli
incertiesiti.Masololasecondadi
queste due assai diffuse previsio-
niè ineffetti sopravvissutaal pri-
mo confronto televisivo diretto
traAlGoreeBillBradley,entram-
bi aspiranti alla «nomination»
democratica in vista d’una corsa
presidenziale che, come vuole la
tradizione, debutterà a fine gen-
naio con le primarie del New
Hampshire. Ed anzi proprio que-
sta, calato il sipario, sembra esse-
re l’unanime conclusione degli
osservatori: fosse stato, quello
andato in onda mercoledì sera, il
«prossimamente» di un film
d’imminente programmazione,
Al eBill avrebbero,conla loroso-
porifera esibizione, assicurato -
come ieri ha scritto con holly-
woodiana competenza ilLosAn-
geles Times -un sicuro disastro al
botteghino.

Per quanto oscurato dall’ecci-
tazione che, alla vigilia, sem pre
circonda ogni debutto, tuttavia,
un tale esito era largamente pre-
vedibile. E ciò per una serie di ra-
gioni legate tanto alla personali-
tàdeiprotagonisti-entrambino-
toriamente ai primissimi posti
nell’ufficiosa classifica dei «poli-
tici più noiosi» - quanto alla na-
tura dell’evento. Questo «primo
confronto»,infatti,noneraaffat-
to «diretto», come da qualcuno
presentato, ma ben diluito nella
mediatisssima struttura d’un
«townhallmeeting»,conciascu-
no dei candidati chiamato a ri-
spondere, non alle osservazioni
dell’avversario, ma alle doman-
dedelpubblicoinsala.Edanchei
tempi della sua programmazio-
ne - in perfetta concomitanza
con la quarta ed ultima partite
delle «World Series» di baseball -
erano stati dagli organizzatori
apparentemente studiati per ga-
rantire al dibattito un semi-clan-
destino livello da «for political
junkies only», da riservato ai po-
litico-dipendenti. Segno eviden-
te che nessuno dei due duellanti
aveva,perora, interesseadaffon-
dare i colpi.Echeancormenoin-
tendeva farlo di fronte ad un
pubblico«dimassa».

Mercoledì sera, Al Gore e Bill
Bradleyhanno, ineffetti,giocato
la medesima partite, entrambi
tesi a moderatamente collocarsi
in quello che Bill Clinton- unin-
discusso specialista in materia -

ha suo tempo chiamato il «cen-
tro vitale»; e preoccupati, en-
trambi, di farlo senza perdere i
contatti con l‘ «anima liberal»
del partito democratico. Sicché
le loro posizioni sono (peraltro
assai morbidamente) entrate in
rottadicollisioneassaipiùperra-
gioni di metodo che di sostanza.
Come quando - raggiungendo
uno zenith d’aggressività - Gore
ha accusato Bradley di propu-
gnareunpianodi riformasanita-
ria«troppocostoso»edestinatoa
prosciugare da solo, nel prossi-
mo decennio, tutto il surplus di
bilancio (una critica, questa, che
è anche un segno dei tempi, se si
considera che la riforma di Bra-
dley è infinitamente più mode-
stadiquellache,nel ‘93,conilbi-
lancio federale ancora in forte
passivo, era stata presentata da
BillClinton).

Sebbene del tutto deludente
sul piano della politica-spettaco-
lo, comunque, questo primo
duello - svoltosi, per la cronaca,
in una scuola di Hanover, una
cittadina del New Hampshire -
non ha mancato d’offrire più
d’una interessante indicazione
in vista della «vera» battaglia. E
per Al Gore - logorato dai sette
anni vissuti come «erede natura-
le» di Bill Clinton, nonchè dalla
propriabennotaassenzadiuma-
no calore - si è trattato di un utile
allenamento, consumato in
estemporanee passeggiate tra il
pubblico ed in una ostentata ri-
cercadel«contattoconlagente».

Il cheharegalatoaipochissimi
ascoltatori ildato forsepiùcurio-
so (e presumibilmente durevole)
di questo «show» senza emozio-
niesenzapubblico.Èstatoinfatti
il vicepresidente Al Gore ad assu-
merecostantementente-difron-
te ad un Bradley assai «presiden-
zialmente» compassato - gli at-
teggiamenti tipici dello «sfidan-
te».Edil fattononsorprende.Per
quantoinnettarimontasuGeor-
geW.Bush-ilprobabilecandida-
to republicano - e per quanto da-
toinnettovantaggiosuBradleya
livello nazionale, Gore è in pale-
se diffocoltà in tutti gli stati del-
l’Est. E rischia di seriamente di
perdere, al debutto nel New
Hampshire, il confronto con l’ex
campoione di basket ed ex sena-
tore del New Jersey. Unpasso fal-
so,questo,cheunvicepresidente
nonpuòpermettersi.Eche,dico-
no gli esperti, potrebbe fatal-
mente compromettere il resto
dellasuacorsaversolaCasaBian-
ca.

NAZIONI UNITE

Gli Usa non pagano
l’Onu da tre anni
Rischiano il seggio

■ Leforzeanti-abortonegliUsasono
dinuovopartiteall’assaltodell’O-
nu:tentandodi imporreunaclau-
solaantiabortistanella leggesugli
aiutiall’estero-attraversolaquale
verrebbepagatoilgrossodebito
americano-hannoprovocatoun
bracciodiferrotraClintoneCon-

gressocheèsfociatonelsolitoimpasse.Essendopassatiperòtreanni,c’èil rischio
chegliStatiUnitiperdanoilseggioall’AssembleadelleNazioniUniteperilman-
catopagamento.LalottatraamministrazioneClintonerepubblicanidelCon-
gressovaavantidatreanni:puntualmentesièaccesadinuovoquest’annodu-
ranteildibattitodella leggedibilancio.EstavoltapergliStatiUnitiolavaolaspac-
ca: ladisputadell’aborto,nascostainuncodicillodella leggesugliaiutiall’estero-
chevietaassistenzafinanziariaaorganizzazionifavorevolialla«pianificazionefa-
miliare»inpaesistranieri -tieneinostaggioilpagamentodiquasiunmiliardodi
dollarichel’AmericadevealleNazioniUnite.Stascrittoaletteredipiombosulla
cartadell’Onu:lanazionechepertreanniconsecutivinonpaga,perdeilseggio
all’assembleagenerale.PergliUsaquestopotrebbeaccadereil31dicembre.«E
seperdiamoilseggio,perdiamoilnostroprestigiointernazionale»,hatuonato
l’ambasciatoreamericanoall’OnuRichardHolbrookemettendoinguardiail
Congresso.Ladisputaèinrealtàunminuettochevaavantidaanni: ilCongresso
introduceilcodicillochevietagliaiutialleorganizzazionipro-abortonelpaga-
mentodeldebitoOnu.LaCasaBiancanonaccettaeponeilveto.«Ilcollegamen-
toèinaccettabile»,hadettolostessopresidenteClintonchedirecentehadefini-
toilpagamentodeldebitoamericanoall’Onu«unaquestionedisicurezzanazio-
nale».Mairepubblicani,chedaannivedonol’Onucomeunabestianerachein-
goiafondideicontribuentipercausedistantidacasa,hannopuntatoipiedi. Al Gore durante il confronto con Bill Bradley W.McNamee/ Reuters

Cacciate dal Senato 10 deputate Usa
Chiedevano la ratifica del trattato contro la discriminazione della donna
DALLA REDAZ IONE

WASHINGTON «Comportatevi
da signore». Con questo peren-
torio invito - immediatamente
seguito da un ordine di espul-
sione - mercoledì pomeriggio, il
presidente della Commissione
esteri del Senato, il repubblica-
no Jesse Helms, ha affrontato
un gruppo di dieci donne che, a
suo dire, avevano disturbato i
lavori dell’udienza in corso (de-
dicata ai rapporti con la Cina).E
la cosa non sarebbe stata degna
di entrare nell’amplia aneddot-
ticachegiàarricchisce labiogra-
fia di Helms - un ultraconserva-
tore che non di rado è la carica-
tura di sè medesimo - non fosse
statoche per un paiodi dettagli.
Il primo: quelle donne che non
si comportavano «da signore»
erano, in realtà deputate della
Camera dei Rappresentanti. E -
secondo - scopo della loro visita
era semplicemente quello di re-
capitare al presidente una lette-
ra firmata da un centinaio di
congressisti e riguardante un
problema - quello della manca-

ta firma del trattato internazio-
nale contro la discriminazione
delladonna-cheècertobenno-
to all’anziano senatore. Non
foss’altroper il fattocheproprio
da lui è stato creato. Il risultato:
chiamati da Helms, quattro
agenti hanno preso sotto brac-
cio le signore, scortandole con
cortese fermezza fuori dall’aula
dove era riunita la Commissio-
neesteridelsenato.

Redatto dalle Nazioni Unite
nell’ormai lontano 1979 e già
firmato da 165 paesi, il trattato
in questione, argomento della
petizione presentata dalle de-
putate, non è mai stato portato
alvotodelSenatopropriograzie
ad Helms. E tutte le delegazioni
in precedenza a lui presentatesi
per suffragare la necessità della
firma,giàavevanosubitounde-
stino analogo a quello delle 10
deputate. Ovvero: erano state
da Helms messe alla porta, o la-
sciate sulla porta ad attendere
«sinedie».

La espulsione ha prevedibil-
mente creato una ridda di pole-
miche a Capitol Hill e dintorni.
«Ci ha chiesto di comportarci

dasignore-hadettoieri ladepu-
tata democratica Nancy Pelosi -
ma forse avrebbe dovuto lui
comportarsiunpo‘piùdagenti-
luomo». Un accusa, quest’ulti-
ma, che potrebbe far breccia
nella superreazionaria corazza
di Jesse Helms, personaggio as-
sai poco sensibile, com’è ovvio,
ai temi della battaglia femmini-
sta, ma assai pronto ad ostenta-
re, nei confronti delle donne,
una galateria d’altri tempi. Al
punto che, agli inizi del secon-
do termine clintoniano, i suoi
rapporti con il nuovo segretario
di Stato, Madeleine Albright
eranoparsi trasformarsi, sulpia-
no formale, in una «relazione
d’amorosi sensi» alimentata da
continui e reciproci compli-
menti. Il tutto con risultati pra-
tici che, sul piano politico, si so-
no tuttavia rivelati - come l’e-
spulsionedimercoledìètornata
a dimostrare - assai meno che
modesti.

La mancata ratifica del tratta-
to contro la discriminazione
delle donne, infatti, non è che
una delle molte vittime di Jesse
Helms.Da anni il senatorebloc-

ca il pagamento dei debiti arre-
trati all’Onu (un fatto questo
che a gennaio potrebbe privare
gli Stati Uniti del diritto di voto
nell’Assemblea Generale). E
proprio Helms ha condotto la
battagliache,soloqualchesetti-
mana fa,haaffondato il trattato
chebandisceitestnucleari.

Ieri, tutto quello che le dieci
deputate gli chiedevano, era di
poter consegnare una lettera.
MaHelms-cheaquellestessesi-
gnore mai avrebbe rifiutato un
baciamano-hadaparsuorispo-
sto mandando i commissari per
metterleallaporta.

Il presidente dei deputati de-
mocraticiDickGephardècaval-
lerescamente venuto in soccor-
so delle manifestanti e ha accu-
sato Helms: «Ha sbagliato». Ma
ilportavocedellaCommissione
Esteri Marc Thiessen ha spalleg-
giato il senatore misogino:
«Non abbiamo mai avuto un
gruppo di deputate che si com-
portano così. Se vogliono essere
trattate come membri del Con-
gresso devono comportarsi co-
metali».

M.Cav.
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Vittorio Paletta
i tradizionali 100 di questi giorni da Fiorella e Fabio Ferrari

NEW YORK

Hillary snobba
gli Yankees
Giuliani la attacca

Venduto a peso d’oro il mito di Marilyn
Due miliardi per il vestito di «happy birthday mister president»

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17
numero verde 167-86502
fax 06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18
numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
fax 06/69996465

Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.

■ HillaryClintonpotrebbepagarea
caroprezzoladecisionedisnob-
baregliYankees,trionfatorimer-
coledìseraaNewYorknelleWorld
Series, lafinaledelcampionatodi
baseball.MentregliYankeesstrac-
ciavanoiBravesdiAtlanta,conil
sindacoRudyGiulianiafareil tifoin
tribuna, lamogliedelpresidente
eraaChicagoperraccoglierefondi
perlasuacampagnaelettorale.
Unadecisionesubitomessaalla
berlinadairepubblicani,chegià
avevanoironizzatomesifasulla
improvvisa«conversione»diHilla-
rycheavevaproclamatoinaprile
diessere«dasempreunafandegli
Yankees»(coincisaconladecisio-
nedellafirstladydicandidarsial
seggiodisenatorediNewYork).
L’assenzadiHillarydallanottema-
gicadegliYankeesèstatasottoli-
neatasubitodaicollaboratoridi
Giuliani.«Eratroppopresadall’ar-
raffaresoldiperfareil tifopergli
Yankees».

DALLA REDAZ IONE

WASHINGTON Il mito si rivela di
nuovo e a 37 anni dalla morte
Marilyn fa riaccendere le luci e
svuota i ricchi portafogli di ma-
gnati e star di turno pronti a pa-
gare somme stratosferiche per
rinverdire fasti mai dimenticati.
L’altra sera la sala delle aste di
Christiès a Manhattan era stra-
pienaenonèstatosufficienteag-
giungere in fretta e furia qualche
sediaallemillegiàordinateper la
grande occasione. Perché l’occa-
sioneeradavveroghiotta: laven-
ditadelle iconedell’attricedelse-
colo. Affare da milioni di dollari,
con tanto di diretta televisiva in
un importante canale e collega-
mento Internet per chi non ave-
va trovato posto in sala o attra-
verso un centinaio di telefoni.
Quando è apparso ilvestito di se-
ta colorcarne, ricoperto diseimi-

la fraperlee lustrinieternamente
sfavillanti, è successo il finimon-
do.MarilynMonroesfoggiòquel
vestito nel 1962 al Madison
Square Garden e lì cantò il famo-
so«HappyBirthday»alpresiden-
te Kennedy. Valutato 200mila
dollari, il vestito ha infiammato
immediatamente la sala e sono
seguito momenti di vero panico
daasta,unascalatadidueminuti
e mezzo finita a 1,15 milioni di
dollari sborsati da Bob Schagrin,
uno dei proprietari della Gotta
Have It Collection, noto negozio
sulla 57a strada East. A questi si
aggiunga il 15% di commissione
per Christiès, in tutto siamo a
quota 1,26 milioni di dollari.
Non soddisfatto, Schagrin ha ac-
chiappatoancheunvestitodase-
ra verde smeraldo ridacchiando:
«L’abbiamo rubato a 85mila dol-
lari».

Finorailprezzorecordmairag-
giunto da un vestito in un’asta

era stato un blu inchiostro della
principessa Diana due anni fa e
dopo l’asta newyorkese ormai
tutti i limiti sono stati battuti. Il
vestito del Madison Square Gar-
den costò 12mila dollari. L’anel-
lo di platino regalato a Marilyn
dal secondo marito Joe Di Mag-
gio era stato stimato 50mila dol-
lari ed è stato aggiudicato per
772.500. Il designer Tommy Hil-
figer ha comprato un paio di sti-
vali da cowgirl per 75mila dollari
e un paio di jeans per 37.000 dol-
lari. Pezzi da «amateur». Marilyn
indossò gli stivali ne «Gli sposta-
ti» e i jeans ne «La magnifica pre-
da». Il bello è che il designer ha
confessato di aver fatto solo un
bel regalo a Demi Moore, distin-
guibile tra il pubblico eccitatissi-
mo: «Demi ha voluto che glieli
comprassi».Peccatocheglistiva-
li le vadano molto larghi, ma lui,
ildesigner,hagiàpensatocheco-
sa fare: riempire in qualche mo-

do la distanza tra dita e tomaia.
Avetemaipensatoaunacosapiù
scomoda?

Tra il pubblico la modella del
momento Stephanie Seymour,
Tony Curtis e Massimo Ferraga-
mo che ha comprato per 42mila
dollari uno stiletto prodotto dal-
la sua società negli anni ‘60 e ora
destinato al museo Ferragamo di
Firenze.

Negli ultimi anni i «fans»delle
aste delle star del secolo si sono
moltiplicati e i prezzi sono im-
pazziti anche per quelli che co-
munemente chiameremmo
scarti. Qualsiasi cosa, dagli auri-
colari per la musica al fazzoletto,
va accaparrata basta che proven-
ga dai guardaroba di Jacqueline
Kennedy,LeonardBernsteinodi
attrici famose. Quanto alle cose
di Marilyn, la legittima proprie-
taria è Anna Strasberg, vedova di
Lee Strasberg, il maestro di Mari-
lyn. A. P. S.

COMUNE DI SCANDICCI 
Provincia di Firenze

Piazzale della Resistenza - 50013 SCANDICCI - tel. 055-75911 - fax 055-7591320

ESTRATTO BANDO DI GARA
Il Comune di Scandicci ha indetto una licitazione privata per l’appalto del servizio di teso-
reria per il periodo 1.01.2000-31.12.2004. La licitazione privata sarà aggiudicata in base
al criterio di cui all’art. 23 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 17.03.95 n. 157. Gli interessati
dovranno far pervenire apposita richiesta al Comune di Scandicci entro i termini e
seguendo le modalità previste dal bando che sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
della Comunità Europea e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, nonché inseri-
to in Internet, sito: www.comune.scandicci.fi.it
Il bando integrale, inviato all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità Europea in
data 27.10.99, può essere anche ritirato presso il Servizio Affari Legali o URP del
Comune.
Scandicci, 26.10.1999 

Il Dirigente del Servizio Avvocatura ed Affari Legali 
Avv. Giuseppe Barontini


